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Ricordo che solo la coesione nazionale e la com-
pleta conoscenza dei fini ultimi dell’intelligence,
da parte della collettività di uno Stato, permette
il superamento del dilemma morale che si cela
dietro l’utilizzo di tale strumento. Il fine ultimo è
la protezione degli interessi essenziali della collet-
tività, con effettivo carattere di assoluta priorità su
ogni altro aspetto, in quanto minando tali interes-
si essenziali si mette in pericolo l’esistenza stessa
dello Stato.
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Prefazione 

Lo Stato riveste un ruolo da protagonista nel seguente volume 
per il semplice fatto, che sia le norme penali richiamate in se-
guito, sia l’attività di Intelligence tendono a tutelare gli interessi 
supremi dello Stato e la sua stessa esistenza. 

Orbene concentrare e focalizzare l’attenzione solo esclusi-
vamente sul concetto di Stato tuttavia può creare seri problemi 
interpretativi, è pacifico osservare altresì che una esasperazione 
di tale concetto può apparire forviante, spesso i regimi totalitari 
e poco garantisti, fondano la propria legittimazione su un esa-
sperato concetto di Stato. 

Si contrappongono in duale simmetrica posizione, i diritti 
inviolabili dei singoli individui che costituiscono la collettività e 
la tutela dei più alti interessi Statali. Ciò premesso, la necessità 
di risolvere questo apparente contrasto tra elementi in simmetri-
ca contrapposizione risulta alla base degli sviluppi concettuali 
che seguiranno. 

Richiamo un concetto del filosofo Francesco Bacone, vissu-
to tra la fine del 1500 e gli inizi del 1600, autore di Nuova At-
lantide, il quale basava la sua idea politica sull’egoismo nazio-
nale, sulla manipolazione scientifica delle cose,  sullo spionag-
gio industriale e scientifico. 

Questa idea politica si manifesta nella consapevolezza di una 
competizione sfrenata tra stati e naturalmente il risultato di tale 
idea politica non può che essere una competizione perpetua. 

Ne consegue che dalla lettura di tale idea politica si 
materializzano gli attori potenziali dai quali uno Stato deve 
difendersi, ovvero gli altri stati.  
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Aggiungo che l’esito della competizione tra stati ha risvolti 
diretti e indiretti sugli standard di vita della popolazione che ne 
fa parte. 

A questo punto vi è la soluzione logica alla contrapposizione 
di interessi che diviene sempre più bilanciamento di interessi. 

Sicché la tutela di una nazione da ingerenze e influenze 
esterne o da qualsiasi evento/minaccia, tutela a sua volta la co-
munità che la compone, ovvero la popolazione composta dai 
singoli individui. 

La libertà individuale si fonda sull’unità nazionale, e diviene 
sostenibile nel tempo se retta da principi universali e assetti isti-
tuzionali conformi allo spirito democratico. 

Di talchè il concetto di unità consacrato nella nostra costitu-
zione si plasma allo spirito democratico, ciò avviene sia nella 
forma, sia nella sostanza. 

Ciononostante, gli assetti istituzionali conformi allo spirito 
democratico, l’unita e la sicurezza di uno Stato devono essere 
costantemente protetti. 

Orbene tale protezione avviene mediante l’attività 
d’intelligence, la quale intercetta, neutralizza e contrasta la mi-
naccia/evento prima che la stessa impatti direttamente o indiret-
tamente i supremi interessi statali, mentre se l’impatto è già av-
venuto l’attività d’intelligence diviene essenziale per mitigare 
gli effetti di tale impatto. 

Altresì la Magistratura opera nel momento in cui ha notizia 
di reato. 

La procura competente interviene, quando alcuni uno o più 
soggetti mediante una condotta idonea e diretta in modo non 
equivoco abbiano minato l’integrità del bene giuridico tutelato 
dalla norma. Tale integrità viene meno sia nel caso in cui si ve-
rifichi un evento lesivo causalmente dipendente dalla condotta 
del soggetto agente, sia quando in assenza dell’evento lesivo la 
condotta del soggetto agente esponga a pericolo il bene giuridi-
co meritevole di tutela. 

Ho tentato di creare un testo capace di analizzare e compara-
re gli aspetti sia divergenti, sia convergenti esistenti tra l’attività 
delle agenzie d’intelligence e l’attività della magistratura, seb-
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bene entrambe finalizzate alla tutela degli interessi supremi del-
lo Stato. 

La complessa rappresentazione dei concetti espressi nel se-
guente elaborato potrebbe risultare più o meno condivisibile. 

Ciononostante, ancora una volta non ho resistito alla voglia 
di esprimere la mia opinione.  

Riporto una frase di W. Dyer: 

Affermare se stessi vuol dire rendere onore ai propri desideri, bisogni 
e valori e cercare una forma giusta per esprimerli nella realtà. Vuol di-
re essere apertamente quello che si è, trattare se stessi con rispetto ne-
gli incontri con altri. È il rifiuto di fingersi diversi da quello che si è 
per piacere agli altri. 
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